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: 

PARTE I 

ART. 1 - DEFINIZIONI 

Adeguamento normativo di un impianto: L'insieme degli interventi minimali atti a mettere a nor-

ma l'impianto, rendendolo in altre parole perfettamente conforme alle prescrizioni normative vigenti, 

senza alterarne o modificarne in modo rilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali. Ai 

sensi del presente CSP (Bozza di Convenzione) esso si divide in: 

 Messa in sicurezza degli impianti: interventi che riguardano la protezione contro contatti diretti 

ed indiretti e le sovracorrenti ed il rispetto delle distanze di sicurezza, nonché di qualsiasi altro 

componente d'impianto che possa in qualsiasi modo provocare pericolo per le persone sul territo-

rio comunale del cimitero; 

 Adeguamento degli impianti alle leggi sull’inquinamento luminoso: interventi mirati al completo 

rispetto delle normative regionali/nazionali sul tema; 

 Adeguamento normativo di un impianto: interventi mirati al rispetto di tutte le normative/leggi 

riguardanti gli impianti elettrici, per quanto consentito dalle condizioni esistenti. 

Manutenzione ordinaria: l'esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto funzionamento di 

un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di efficienza, fatta salva la 

normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento. Tali attività dovranno po-

ter essere effettuate in loco con l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente o con 

strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi, secondo le specifiche previste nei libretti d'uso 

e manutenzione degli apparecchi e componenti stessi. Sono compresi i soli ricambi specifici per i 

quali sia prevista la sostituzione periodica, quali lampade, alimentatori, protettori di tensioni, fusibili, 

ecc.  

Manutenzione programmata-preventiva: l'esecuzione di operazioni di manutenzione volte a man-

tenere un adeguato livello di funzionalità e il rispetto delle condizioni di funzionamento progettuali, 

garantendo al tempo stesso la massima continuità di funzionamento di un apparecchio o di un im-

pianto, limitando il verificarsi di situazioni di guasto, nonché l'insieme degli interventi per la sostitu-

zione delle lampade e degli ausiliari elettrici in base alla loro durata di vita.  

 

Manutenzione straordinaria: tutti gli interventi non compresi nella manutenzione ordinaria e pro-

grammata, compresi gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto 

dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature, strumentazioni, ri-

parazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e componenti dell'impian-

to. Con questo termine si intendono quindi anche vere e proprie operazioni di sostituzione e rifaci-

mento, e comunque tutte le operazioni attinenti alla "messa a norma" degli impianti stessi.  

 

ART. 2 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

“Convenzione per la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione e la gestione, in re-

gime di concessione, del servizio elettrico votivo e delle opere ed interventi di riqualificazione 

dei manufatti e delle aeree cimiteriali, offerti dal promotore, per cimitero comunale di Castel-

nuovo della Daunia da realizzarsi in project financing. Concessione ai sensi dell’art. 183 comma 

15 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 - finanza di progetto con diritto di prelazione”. 

La Concessione ha per oggetto la gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti per 

la distribuzione di energia elettrica e per l'illuminazione votiva, eterna ed occasionale, di tombe, locu-

li, ossari, cappelle sepolcrali private di singoli e/o di società, di Congregazioni esistenti nel Cimitero 

Comunale, nonché le attività di progettazione definitiva ed esecutiva ai sensi del DPR 207/2010, co-

struzione gestione e manutenzione degli impianti per la distribuzione di energia elettrica e per l'illu-

minazione votiva, eterna ed occasionale, da realizzarsi negli eventuali futuri ampliamenti del predetto 

Cimitero Comunale e nei nuovi Cimiteri che dovessero essere costruiti durante il periodo di validità 

della Concessione stessa. La Concessione sarà affidata alla Società Concessionaria in regime d'esclu-
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siva e con diritto di privativa nell'ambito dell'intera area cimiteriale. Pertanto il Comune affiderà alla 

predetta Società Concessionaria la concessione di impiantare ed esercitare su tutto il recinto del Ci-

mitero Comunale le reti di distribuzione dell'energia elettrica per l’illuminazione di cappelle, loculi, 

tombe, monumenti, etc. anche laddove di pertinenza di Enti, Congreghe e privati; ne consegue che 

anche gli impianti realizzati per le Congreghe, i privati e altri Enti rientrano nell'oggetto del presente 

capitolato, essendo unica la concessione.  

La proposta di Concessione prevede: 

1) fornitura di energia elettrica per l’impianto elettrico votivo, per l’illuminazione degli uffici e 

della sala mortuaria e per l’impianto di pubblica illuminazione; gestione e manutenzione ordi-

naria e straordinaria degli impianti per la distribuzione di energia elettrica e per l'illuminazione 

votiva, eterna ed occasionale, ed impianto di pubblica illuminazione  di tombe, loculi, ossari, 

cappelle sepolcrali private di singoli e/o di società, di Congregazioni, il tutto riguardante il solo 

territorio del Cimitero Comunale; 

2) Progettazione definitiva ed esecutiva di tutte le opere offerte, ivi compresi i nuovi impianti elet-

trici relativi agli ampliamenti presenti e futuri del Cimitero comunale e nei nuovi Cimiteri che 

dovessero essere costruiti durante il periodo di validità della concessione stessa, nonché nel ri-

facimento degli impianti che dovesse rendersi necessario durante il periodo di validità della 

concessione a seguito di interventi di manutenzione straordinaria; 

3) Stipula di contratti votivi e loro eventuali variazioni, nonché riscossione dei canoni dovuti dagli 

utenti per le lampade votive oggetto della presente concessione; 

4) Abbattimento delle barriere architettoniche per l’ingresso della sala mortuaria; 

5) Ripristino/rifacimento dei marciapiedi lungo tutto le strutture esistenti; 

6) Ripristino/rifacimento del manto stradale della strada che dalla provinciale porta al parcheggio 

antistante il cimitero e parte del viale di ingresso del cimitero vecchio;  

7) Riqualificazione completa dei due fabbricati esistenti e precisamente ristrutturazio-

ne/rifacimento delle coperture; rifacimento del rivestimento in pietra interessante le strutture; 

scrostamento e ripristino di intonaco; rasatura, pitturazioni delle volte e pareti esterne ed inter-

ne; rifacimento infissi e protezioni; 

8) Costruzione di un nuovo impianto di pubblica illuminazione sulla strada che dalla provinciale 

porta all’ingresso del Cimitero, compreso l’illuminazione del piazzale antistante il cimitero; 

9) Rifacimento della pubblica illuminazione esistente nel cimitero comunale mediante nuovi pali 

artistici ed armature a led; 

10) Costruzione dell’impianto di pubblica illuminazione a led, con pali del tipo artistico, nella parte 

di ampliamento del cimitero; 

11) Costruzione di un impianto idrico sanitario nella parte dell’ampliamento del cimitero ed ag-

giunzione di un altro punto di approvvigionamento idrico sanitario nella parte vecchia; 

12) Censimento completo del sito cimiteriale di tutti i defunti; 

13) Fornitura e posa di cestini e panchine. 

 

ART. 3 - MODALITA DI FINANZIAMENTO 

Il sistema del finanziamento è quello del progetto di finanza di cui all’art. 183 comma 15 del D.Lgs 

18 aprile 2016, n. 50 - finanza di progetto con diritto di prelazione, strumento di "Ingegneria fi-

nanziaria" per la costruzione di opere di interesse pubblico con finanziamenti di terzi, ben noto sia 

nell'ambito della pubblica amministrazione che in quello dei privati e delle attività produttive. Tale 

sistema ha la caratteristica di offrire alle Pubbliche Amministrazioni realizzazioni di opere e servizi 

senza dover sostenere nessun costo iniziale. Il costo iniziale viene infatti sostenuto da un operatore 

specializzato, così come definito dall'art.2, comma 1, lettera i del D.Lgs 30 maggio 2008 n. 115, il 

quale riceve un compenso in funzione di introiti ed economie conseguite, secondo modalità contrat-

tuali che vanno studiate, caso per caso, senza ulteriore spesa per l’Amministrazione Comunale.  

La proponente, oltre ad anticipare il capitale finanziario e ad eseguire gli interventi, si assume 
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il rischio finanziario, le responsabilità civili e penali nei confronti del Committente, dichiarando 

che la sua unica fonte di ripagamento dell’investimento per tutte le opere offerte nella presente 

proposta sarà il ricavato della gestione del servizio elettrico votivo del Cimitero Comunale di 

Castelnuovo della Daunia, senza nessun onere per l’Amministrazione Comunale.  
La prestazione offerta si qualifica pertanto come servizio globale comprendente aspetti di tipo tecni-

co, finanziario e gestionale con trasferimento dei rischi legati all’intervento proposto. 

 

ART.4 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 

L'Appaltatore sarà tenuto contrattualmente all'osservanza di:  

a) leggi e disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici;  

b) leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale, le assicurazioni dei lavoratori, la prevenzione 

degli infortuni ed il miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori;  

c) leggi e disposizioni sulla tutela e conservazione del suolo pubblico;  

d) regolamento di Polizia Mortuaria;  

e) disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa.  

è tenuto all'osservanza di tutte le norme di buona tecnica e di legge con particolare riferimento a:  

 Legge n. 186 del 01.03.1968;  

 Legge n. 791 del 18.10.77;  

 D.M. 22/01/2008 n. 37; 

 D.P.R. 554/99- 462/2001;  

 D.M. 145/2000 -Capitolato Generale D’Appalto;  

 D.Lgs. n. 50//2106 e ss.mm.ii. - D.Lgs. 81/.2008;  

 Tabelle CEI-UNEL 35024/1 - Tabelle CEI-UNEL 35026;  

 Norma UNI 10439 (1995) -  UNI 10819 (1999) - UNI EN 13201-1 - UNI 11248 - UNI 10819 

 EN 40-3 - Norma UNI EN 12767; 

 Norma CEI 11-1 - Norma CEI 11-17 Fasc. 1890 (1992) - Norma CEI 64-8;  

 Legge Regionale n°15 del 23/11/2005 e s.m.i. – Misure urgenti per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico;  

 REGOLAMENTO REGIONALE N°13/2006 del 22 agosto 2006 pubblicato sul B.U.R.P. n°109 

del 28/08/2006 decreto d’attuazione della L. R. N°15/2005 – Misure urgenti per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico;  

 Disposizioni comunali, TELECOM, ENEL, ASL, Corpo dei vigili del fuoco e altri enti ispettivi 

del luogo;  

 Altre norme CEI, UNI e UNEL e tutte le Leggi vigenti e non esplicitamente richiamate. 

 

ART. 5 - FINALITÀ 

1. Si ricorre a tale scelta, perché l’imprenditore, il fornitore, il progettista, l’impresa realizzatrice 

dell’adeguamento e messa a norma dell’impianto, il manutentore, il finanziatore del progetto 

ed infine il responsabile verso terzi e verso l’Amministrazione Comunale per qualsiasi danno 

od anomalia deve rispondere ad un solo nominativo. Tale nominativo deve necessariamente 

essere specializzato, attestato, essere in possesso di, di un parco mezzi tale da poter soddisfare 

le esigenze dell’opera da realizzare, di grande organizzazione tecnica per interventi urgenti at-

ti ad eliminare pericoli per la pubblica e privata incolumità e della disponibilità finanziaria per 

la realizzazione del progetto imprenditoriale. Quindi per cause, della particolarità del luogo, 

natura tecnica, economica, gestionale, il servizio può essere affidato unicamente ad un parti-

colare soggetto economico che offra ai cittadini un servizio, di buona qualità, sicurezza e ri-

spetto ambientale. Le anzidette qualità imprenditoriale del soggetto Concessionario assicura-

no le condizioni ottimali per il soddisfacimento dei fabbisogni dell'Ente appaltante e dei Cit-

tadini. Lo scopo finale è quello di rendere servizi soddisfacenti ai cittadini, aumentare la sicu-
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rezza, tenere strutture sicure e disponibili agli usi per cui sono state realizzate, aumentare la 

vivibilità dei luoghi ed eseguire lavori di manutenzione straordinaria per il recupero delle 

strutture con finanziamenti terzi poiché l’Ente non riesce a realizzare con le proprie risorse fi-

nanziarie. 

 

ART. 6 - VALORE DELL'INVESTIMENTO 

I costi dell’investimento relativi alle opere proposte sono pari ad €. 163.500,00 IVA ed oneri compre-

si, come riportati nel Quadro economico di progetto. I costi dell'intervento ai fini dell'individuazione 

dei requisiti di ammissione dei concorrerti sono stimati in complessivi Euro 420.000,00 (quattrocen-

toventimila/00) IVA esclusa, categoria OG 10 Classifica II. 

 

ART. 7 - DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione avrà la durata di anni 30 (trenta) risultanti dall'offerta e avrà decorrenza dalla data del 

contratto, tenendo conto della durata dei lavori ((la concessione avrà inizio dalla data del certificato 

di collaudo o regolare esecuzione dei lavori).  

La concessione si intende estesa "ipso iure" in favore della Società Concessionaria, per gli eventuali, 

futuri ampliamenti del cimitero e nei cimiteri comunali di nuova costruzione.  

 

ART. 8 -ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE E AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

8,1 Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

Oltre agli oneri previsti e menzionati di cui all’art. 3, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli 

obblighi seguenti:  

a) Progetto definitivo ed esecutivo degli impianti elettrici votivi adeguati/modificati/ampliati della 

pubblica illuminazione e di tutte le opere offerte; 

b) Contratto e atti vari. Spese inerenti e conseguenti alla stipula e alla registrazione del contratto; 

spese per carte bollate e di bollo per atti e documenti tecnico-contabili, nonché ogni altra spesa 

inerente e conseguente all'organizzazione, esecuzione, assistenza, contabilizzazione del servizio 

e dei lavori di cui al presente appalto; 

c) Autorizzazioni e licenze. Spese che attengono agli adempimenti e agli oneri necessari per l'otte-

nimento del rilascio di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, permessi e nulla-osta da ri-

chiedersi a terzi, Enti Statali, Regionali, Provinciali e altri, che si rendessero necessari per lo 

svolgimento delle mansioni previste dal presente Capitolato e più generalmente per una corretta 

gestione degli impianti elettrici votivi; 

d) Manodopera. Spese ed oneri per assicurazione e previdenza secondo le vigenti norme di legge, 

per quanto concerne la manodopera; spese ed oneri riguardanti contributi, indennità ed anticipa-

zioni relativi al trattamento della manodopera, con l'osservanza delle norme dei contratti colletti-

vi di lavoro e delle disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero 

eventualmente emanate in proposito durante il corso dell'appalto. L'Appaltatore è responsabile 

dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti della stazione appaltante, anche da parte di 

eventuali ditte subappaltatrici nei confronti dei rispettivi loro dipendenti; 

e) Spese per la progettazione esecutiva, direzione dei lavori, collaudi e lavori accessori all'eroga-

zione del servizio di illuminazione votiva oggetto dell'appalto. L'Appaltatore dovrà pertanto svi-

luppare i progetti definitivi presentati in offerta, nonché redigere i disegni esecutivi ed i partico-

lari dei diversi impianti ed apparecchiature ed opere offerte, predisporre le distinte e i computi di 

tutti i materiali, manufatti e forniture con quantitativi e misure, segnalando alla stazione appal-

tante ostacoli e divergenze, ed infine sottoporre il tutto all'approvazione dell'Amministrazione; 

f) Spese di cantiere. Spese per l'organizzazione dei cantieri con gli attrezzi, macchinari e mezzi 

d'opera necessari all'esecuzione dei lavori, nel numero e potenzialità in relazione all'entità delle 

opere, provvedendo alla loro installazione, spostamento nei punti di lavoro, tenuta in efficienza 
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ed allontanamento al termine delle opere. Spese per tenere sgombri i luoghi di lavoro da materia-

le di risulta, da detriti e sfridi di lavorazione, provvedendo al loro allontanamento. Al termine dei 

lavori, e in ogni caso entro e non oltre 30 giorni dal preavviso dell’Ente, l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rimuovere ed allontanare gli attrezzi, i macchinari ed i mezzi d'opera giacenti in 

cantiere unitamente ai materiali e manufatti non utilizzati; 

g) Ripristini. Al termine dei lavori l'Appaltatore si impegna a sue spese al ripristino del suolo pub-

blico secondo le modalità previste dal progetto-offerta secondo le indicazioni all'uopo definite e 

fornite dall'Amministrazione; 

h) Sorveglianza e custodia, escluso guardiania. Spese per la custodia e la buona conservazione dei 

materiali e manufatti dal momento del loro ingresso in cantiere fino alla loro posa in opera. Si 

esclude in ogni caso qualsiasi compenso da parte dell'Amministrazione per danni e furti di mate-

riali, manufatti, attrezzi e macchinari, anche in deposito, nonché per opere di terzi. Spese per la 

protezione, custodia e conservazione dei lavori eseguiti fino alla consegna delle opere, adottando 

i provvedimenti necessari per evitare rotture e deterioramenti, restando l'Appaltatore responsabi-

le in merito, escludendo in modo netto e categorico la guardiania o la vigilanza armata; 

i) Condotta e assistenza tecnica. Spese per la condotta e l'assistenza tecnica per tutta la durata dei 

lavori. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto i nominativi e le qualifiche del personale tec-

nico preposto all'assistenza e conduzione dei lavori, informando l'Amministrazione di eventuali 

sostituzioni e cambiamenti. L'Appaltatore, inoltre, dovrà fornire a sua cura e spese, senza corri-

spettivo alcuno, il personale tecnico, gli operai, gli strumenti, gli attrezzi e i mezzi d'opera per: 

misurazioni, rilievi, tracciamenti necessari all'esecuzione dei lavori, controlli e verifiche dei la-

vori compiuti da parte di collaudatori durante le operazioni di collaudo; 

l) Assicurazioni. L’Appaltatore prima della firma del contratto dovrà predisporre e consegnare 

all’Amministrazione Comunale:  

 La cauzione definitiva in relazione all’importo dei lavori offerti e da eseguire, secondo quan-

to previsto dal D.Lgs 50/2016 mediante polizza fideiussoria, la stessa gli sarà restituita al col-

laudo dei lavori; 

 Polizza fideiussoria a garanzia di eventuali danni a terzi con massimali non inferiori ad €. 

2.500.000,00; 

 m) Rapporti con altre ditte. L'Appaltatore s'impegna a stabilire rapporti di collaborazione con even-

tuali altre ditte appaltatrici, a cui l'Amministrazione abbia affidato altri lavori, avendo cura di 

evitare ogni interferenza o sovrapposizione di attività e di consentire alle stesse l'accesso alla zo-

na dei lavori; 

n) Segnaletica stradale. Spese dipendenti dall'installazione provvisoria di apparecchiature atte alle 

segnalazioni diurne e notturne, mediante cartelli e transenne nei tratti di strada interessati dall'e-

secuzione dei lavori, secondo l'osservanza delle norme vigenti di polizia stradale e di quanto 

l'Amministrazione avesse a prescrivere; 

o) Reperibilità. L'Appaltatore ha l'obbligo di organizzare, nei modi e nelle forme che riterrà più 

funzionali, la propria reperibilità nonché il servizio di pronto intervento, a qualunque ora del 

giorno e della notte, nell'ambito del progetto di gestione del servizio di illuminazione votiva.  

p) Aggiornamento documentazione. L'Appaltatore ha l'obbligo di aggiornare entro il 31 dicembre di 

ogni anno, in caso di modifica od ampliamento dell’impianto, gli elaborati relativi alla consisten-

za degli impianti oggetto di affidamento, consegnando all'Amministrazione le planimetrie ag-

giornate su supporto cartaceo ed informatico, unitamente al rapporto inerente ai lavori eseguiti 

nell'anno di gestione del servizio; 

q) Sicurezza. L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre, secondo quanto riportato nel D.Lgs. 

n°81/2008, dopo l'aggiudicazione dell'appalto e prima dell'inizio del servizio, il piano delle misu-

re per la sicurezza fisica e la salute dei lavoratori. Il coordinamento dell'attuazione del predetto 

piano spetta all'Appaltatore, previa consegna dello stesso all'Amministrazione e alle organizza-

zioni che ne debbano essere informate. 
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Sarà obbligo dell'Appaltatore il rispetto di tutte le normative vigenti nel corso della durata del con-

tratto.  

 

8.2 Sono invece da considerarsi a carico dell'Amministrazione le seguenti attività:  

1. il coordinamento con le autorità preposte, in caso di chiusura di strade e luoghi, che si rendesse 

necessario per l'espletamento delle operazioni di manutenzione;  

2. la potatura degli alberi, al fine di garantire la sicurezza degli impianti, apparecchiature e linee di 

alimentazione; 

3. il pagamento di danni subiti dall’impianto di illuminazione votiva e di tutte le opere offerte e rea-

lizzate a causa di eventi imprevisti ed imprevedibili, quali ad esempio calamità naturali (terremo-

ti, frane, allagamenti, smottamenti), esplosioni, incidenti, modifiche richieste per conto di terzi, 

spostamenti di impianti per favorire terzi, nonché danni a seguito di furti da parte di ignoti. Que-

sti danni saranno quantificati e pagati al Concessionario ad opera dell’Amministrazione appal-

tante, facendo riferimento ai listini ufficiali vigenti delle opere pubbliche regionali, al netto del 

ribasso del 30%; 

4. la concessione all’appaltatore di: permesso di occupazione del suolo pubblico, accesso e sosta, 

anche in zone vietate, riguardante tutto il territorio cimiteriale, per tutte le macchine, autocarri, 

attrezzature e quant’altro necessario per lo svolgimento dei lavori e del servizio in oggetto in 

qualsiasi ora del giorno e della notte per tutta la durata della concessione. 

 

ART. 9 - MODALITA' DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

La Società Concessionaria dovrà tenere aperto al pubblico, nel Cimitero Comunale, un ufficio deco-

roso almeno una volta a settimana. L'orario per il pubblico sarà fissato dalla Società Concessionaria e 

nell'ufficio dovrà sempre esserci personale necessario al disbrigo delle pratiche. Detto personale do-

vrà essere munito di tesserino di riconoscimento.  

La Società Concessionaria dovrà, con adeguata organizzazione, assicurare l'espletamento di tutti i 

servizi affidati, nel modo più idoneo, sollecito ed efficiente e risponderà di tutti i danni per qualsiasi 

motivo avvenuti per colpa propria o dei suoi dipendenti. E' inoltre responsabile degli obblighi assicu-

rativi, assistenziali e previdenziali per il personale dipendente.  

La Società Concessionaria dovrà provvedere a sua cura e spese:  

a) alla illuminazione votiva per chiunque ne faccia domanda; l'utente dovrà accettare a sua volta le 

disposizioni recate dai successivi articoli 11, 12,13,14 e 15 e quanto specificato dalle “Condizioni 

generali del regolamento di gestione del servizio lampade votive" allegato al presente capitolato 

prestazionale;  

b) alla manutenzione ordinaria e straordinaria ed all' esercizio degli impianti elettrici esistenti e di 

quelli che verranno eseguiti, affinché essi risultino costantemente in piena efficienza e conformi 

alle norme di legge vigenti in materia. La Società Concessionaria del servizio dovrà anche curare 

che gli impianti di luce votiva funzionino, senza interruzione, giorno e notte, salvo le sospensioni 

decretate per legge o dovute a lavori di manutenzione straordinaria ed a provvedimenti di carattere 

generale;  

c) alla sostituzione diligente, tempestiva ed eseguita di propria iniziativa delle lampade mancanti, per 

furto o per altri motivi, e di quelle bruciate;  

d) alla riscossione dei diritti di primo impianto e dei canoni di abbonamento, secondo le tariffe che 

dovranno essere applicate rigorosamente e senza alcuna variazione, salvo quanto previsto in mate-

ria di adeguamento tariffario;  

e) a stipulare apposito contratto di fornitura dell'energia elettrica con l'Ente Nazionale per l'Energia 

Elettrica e ad effettuare il regolare e tempestivo pagamento del corrispettivo per consumi di ener-

gia elettrica, controllati da appositi sistemi di misura, alle tariffe in vigore ed assumendosi anche 

quelle maggiorazioni alle tariffe stesse che detto Ente avrà diritto di pretendere; 

f) ad assicurare le prestazioni inerenti il servizio di cui alla presente concessione con proprio persona-
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le regolarmente assunto, per il quale solleva il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità quan-

to a retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali ed in genere da tutti gli obblighi derivanti 

da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumen-

done a proprio carico tutti gli oneri relativi per cui nessun rapporto diretto con il Comune potrà 

mai essere configurato. La Società Concessionaria si impegna ad impiegare il personale in modo 

continuativo e secondo le esigenze del servizio, assicurando continuità e regolarità dello stesso. 

Nella sua qualità di datore di lavoro la Società Concessionaria deve, a sue totali cure e spese, 

provvedere a corrispondere al proprio personale la retribuzione e le indennità previste dal Contrat-

to Collettivo Nazionale di Lavoro della categoria ed a provvedere alle assicurazioni sociali di leg-

ge. La Società Concessionaria si impegna ad esibire, a richiesta del Comune, la documentazione 

attestante l'osservanza di tutti gli obblighi suddetti. Al Comune resta, comunque, la facoltà di ri-

chiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro. Resta 

inteso, in ogni modo, che il Comune rimane del tutto estraneo a rapporti che andranno ad instau-

rarsi tra l'aggiudicatario ed il personale dipendente. L'Amministrazione si riserva la facoltà di pre-

tendere l'allontanamento di quei dipendenti che dovessero dar luogo a fondati reclami da parte del 

pubblico, nonché di quelli nei quali venisse riscontrata incapacità o incompetenza riguardo al la-

voro del quale sono incaricati; 

g) all'esecuzione, a propria cura e spese, di nuovi impianti di luce votiva in tutti i luoghi di tumula-

zione, man mano che essi verranno richiesti in relazione a nuove costruzioni cimiteriali o alla si-

stemazione di nuovi campi di sepoltura e comunque ovunque vengano iniziati lavori autorizzati 

dall'Amministrazione Comunale, che richiedano l'impianto di luce votiva;  

h) ad effettuare un censimento delle utenze attive esistenti nel Cimitero, intendendo per utenze attive 

i punti luce in essere, provvedendo a rilevare per ogni utenza i dati identificativi e la posizione nel 

Cimitero nonché i dati anagrafici completi degli abbonati tenuti al pagamento dei canoni di abbo-

namento e ciò poiché il Comune non fornirà alla Società Concessionaria il ruolo degli abbonati e 

delle utenze attive, essendo estraneo al rapporto tra Concessionario ed utenza.  

ART. 10 - TARIFFA DI ALLACCIAMENTO 

L'utente pagherà alla Società Concessionaria una quota di allacciamento "una tantum" ed a fondo 

perduto di Euro 10,00 + IVA. Per le cappelle gentilizie, sepolcreti, ecc., tale quota è considerata per 

l'adduzione dell'energia elettrica all'ingresso della cappella; per tutti i lavori interni ad essa l'importo 

sarà convenuto di volta in volta tra privato e Società Concessionaria. Per i predetti lavori speciali, la 

Società Concessionaria rinuncia al diritto di esclusiva, dando la facoltà all'utente di poter fare esegui-

re i lavori a qualsiasi ditta. 

ART. 11 - CANONE DI ABBONAMENTO 

Il canone annuale di abbonamento per ogni lampada è di Euro 18,50 (diciottovirgola/50) + IVA e do-

vrà essere pagato anticipatamente. Per il pagamento dei canoni, la Società Concessionaria potrà ri-

chiedere il pagamento sia semestrale che annuale a sua discrezione. Tale importo è comprensivo delle 

seguenti causali: ricambio gratuito delle lampadine bruciate, sorveglianza e manutenzione della rete, 

consumo di energia elettrica. La Società Concessionaria applicherà, per ogni abbonamento in essere, 

un diritto fisso di esazione di € 1,80 (unovirgolaottanta) dove nello stesso è compreso il rimborso del-

le spese di affrancatura, la stampa di avvisi di pagamento o conti correnti postali, la busta completa di 

stampa ed imbustamento (in sintesi tutta la modulistica per l’avviso di scadenza ed il pagamento del 

canone) ed infine l’operazione di registrazione e ricevuta per l’utente. Tutte le tariffe sono escluse da 

IVA.  

ART. 12 - SERVIZIO LAMPADE VOTIVE OCCASIONALE 

In particolari ricorrenze, quali la Commemorazione dei Defunti, del Santo Natale, della Santa Pasqua 

ed anniversari, gli utenti possono richiedere l'accensione straordinaria di lampade occasionali, in nu-

mero e per i giorni stabiliti dalla Società Concessionaria.  

L’installazione di tali apparecchiature speciali di proprietà del Concessionario, quali croci e cuori, 

messi a disposizione dallo stesso gratuitamente per gli utenti, la loro posa in opera e il relativo smon-
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taggio, nonché l’eventuale sostituzione della stessa in caso di guasto, rientrano nel prezzo sotto ripor-

tato. Tutte le apparecchiature saranno alimentate alla tensione di esercizio dell’impianto a 24V. Per la 

sicurezza delle persone, non saranno ammesse apparecchiature di nessun altro genere. 

Periodo di accensione e relativi costi: 

b) Cuore o croce per 4 gg. €. 12,00 oltre IVA; 

c) Cuore o croce per 30 gg. €. 20,00 oltre IVA; 

 

ART. 13 - REVISIONE DELLE TARIFFE DI UTENZA 

Il prezzo di allacciamento e il canone di abbonamento vanno rivalutati ogni due anni, in base 

all’aumento o diminuzione dei due elementi che compongono le tariffe:  

1) energia elettrica, in riferimento all’aumento deliberato dall’’AEEGSI; 

2) manodopera, in base alla somma della percentuale di variazione degli indici ISTAT del costo vita 

fomiti dall'Ufficio Provinciale di Statistica ISTAT. 

Il riferimento per base di partenza sarà la data della delibera di affidamento della concessione e con 

frequenza biennale.  

Per quanto concerne l'aggiornamento del diritto fisso di esazione, della quota giornaliera per lampade 

occasionali, del deposito cauzionale, essi saranno aumentati proporzionalmente al canone di abbona-

mento e con la medesima periodicità.  

È fatto comunque obbligo alla Società Concessionaria di comunicare al Comune, tramite lettera rac-

comandata, l'entità e la decorrenza dell'aggiornamento. Trascorsi 60 giorni dal ricevimento da parte 

del Comune della comunicazione di cui sopra senza nessun eccezione, la Società Concessionaria po-

trà richiedere al Comune i danni per il mancato aumento tariffario. Quando si verifichi un aumento 

delle tariffe, gli utenti avranno la facoltà di disdire l'abbonamento anche al momento della richiesta di 

pagamento.  

 

ART. 14 - CORRISPETTIVO DI CONCESSIONE 

La Società Concessionaria corrisponderà, quale corrispettivo di Concessione al Comune di Castel-

nuovo della Daunia: 

a) Tutte le opere offerte e quantificate nell’allegato quadro economico, anticipando la spesa totale 

per la realizzazione delle stesse; la cessione delle opere ed impianti realizzati si intendono acquisi-

ti al Comune ai sensi e per gli effetti dell’art. 934 e segg. Cod. Civile senza alcun onere per il Co-

mune.  

b) Una royalty annuale sul canone annuo delle tariffe utenze scaturente dall’offerta economica in se-

de di gara. 

 

Art 15. -SOCIETÀ DI PROGETTO 

Il Concessionario ha facoltà di costituirsi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 184 del decreto legislativo 

n. 50/2016, in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, con capitale sociale almeno di € 

500.000,00. 

PARTE II – LAVORI 

ART. 16 - ATTIVITA’ CONTRATTUALE 

La Direzione dell’attività contrattuale, con onere a proprio carico, spetta alla ditta Appaltatrice a 

mezzo di tecnici specializzati. 

Il controllo dell’attività contrattuale, con onere a proprio carico, è affidata dall'Amministrazione Co-

munale ai propri uffici preposti ed in caso di indisponibilità di personale a soggetto individuato se-

condo i principi legislativi vigenti. Il Responsabile dell’attività contrattuale assume la rappresentanza 

dell'Amministrazione in ambito tecnico (RUP), ai fini di assicurare il controllo per l'esecuzione a re-

gola d'arte di tutte le opere previste, nonché di controllare l'osservanza delle condizioni generali e 

particolari dell'appalto e degli eventuali subappalti autorizzati dall'Amministrazione, e in particolare 

di:  



Impiantistica Lamedica S.r.l. Commessa: 0317 

C.so Matteotti, 214 Torremaggiore FG Rev: 1 
 

Capitolato prestazionale  Pag. 10 di 14 

 

a) sorvegliare, nell'interesse del buon andamento dei lavori, che lo svolgimento e l'esecuzione degli 

stessi e la qualità dei materiali siano in conformità alle pattuizioni contrattuali ed alle buone regole 

d'arte, segnalando, ove del caso, all'Appaltatore quelle opere che ritenesse essere state eseguite in 

modo non conforme a quanto stabilito;  

b) collaborare con l'Appaltatore per ottenere il miglior coordinamento dei tempi di esecuzione delle 

opere previste;  

c) controllare la contabilizzazione delle opere eseguite se L’Amministrazione né è interessata;  

d) presentare eventuali disposizioni di modifiche all'Appaltatore; 

e) validare i disegni esecutivi e di cantiere per quanto riguarda la conformità degli stessi agli accordi 

contrattuali, ferme restando tutte le responsabilità dell'Appaltatore;  

f) trasmettere, in relazione alle richieste dell'Appaltatore, elementi particolari ed informazioni, ne-

cessari al regolare ed ordinato andamento dell’attività contrattuale; dare le necessarie istruzioni nel 

caso in cui si abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella de-

scrizione dei lavori, con riferimento anche alla situazione di fatto;  

g) controllare che l'Appaltatore tenga in cantiere le scritture descritte successivamente;  

h) redigere in contraddittorio con l'Appaltatore: 1) il verbale di ultimazione delle opere appaltate; 2) 

il verbale di collaudo provvisorio dei lavori ultimati; 

j) redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 

giudizio sulle riserve;  

k) provvedere, assistere e firmare i collaudi e gli atti riguardante l’opera in rappresentanza della stes-

sa Amministrazione.  

 

ART. 17 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEGLI STESSI 

Ottenute l'approvazione dei progetti definitivi e le prescritte autorizzazioni, si procederà alla realizza-

zione degli stessi, redigendo apposito verbale d’inizio e termine lavori. I tempi di realizzazione, i 

programmi di attuazione e la realizzazione delle opere previste nel progetto avverranno secondo il 

cronoprogramma definito e presentato dal Concessionario in sede di gara. I lavori dovranno iniziare 

entro trenta giorni dal rilascio delle relative Autorizzazioni del Comune di Castelnuovo della Daunia.  

La data d’inizio delle opere sarà comunicata all’ufficio tecnico a mezzo raccomandata, con preavvi-

so di almeno 10 giorni.  

La data di fine lavori di tutte le opere offerte e pronte al collaudo deve avvenire nel termine massi-

mo di giorni 240 naturali e consecutivi dalla data di inizio lavori da parte del Concessionario. 

Le opere anzidette saranno soggette a collaudo definitivo (o certificato di regolare esecuzione) da 

eseguirsi da parte del Concessionario e a sue spese, a cura di un professionista iscritto all’albo degli 

ingegneri. 

 

ART. 18 - INIZIO ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PROGRAMMA E DOCUMENTAZIONE 

TECNICA 

 Il cronoprogramma dei lavori, redatto dall'Appaltatore, è impegnativo per quest'ultimo. Questi dovrà 

osservarlo dalla data di consegna dei lavori sino alla loro ultimazione, osservando, i termini di avan-

zamento previsti, le eventuali relative correzioni, gli aggiornamenti ed ogni altra modalità. Sarà cura 

dell'Appaltatore verificare l'andamento dei lavori allo scopo di ottenere la massima rispondenza al 

suddetto programma, pena l'applicazione delle penali di cui al successivo art. 23; non saranno appli-

cate penali per sospensioni di lavori non dipendenti dall'Appaltatore stesso.  

L'Appaltatore, inoltre, provvederà:  

 Alla nomina del collaudatore. Le opere oggetto della presente convenzione saranno soggette a 

collaudo definitivo tecnico/amministrativo a carico del concessionario. 

 Alla nomina del Responsabile Tecnico che sarà l’interlocutore del Concedente per tutti gli atti 

conseguenti alla gestione della presente convenzione.  
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 Alla nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il coordinatore per la si-

curezza in fase di esecuzione lavori di cui al D.Lgs 81 del 09.04.2008. 

 Alla nomina del direttore dei lavori, dandone contestuale comunicazione al Concedente. Le even-

tuali modifiche del direttore dei lavori saranno comunicate al Concedente con almeno 15 giorni di 

preavviso.  

 Compiere tutti i lavori a regola d'arte entro la data di scadenza stabilita nel cronoprogramma e 

comunque al massimo entro 240 gg., a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori;  

 A presentare il progetto esecutivo realizzato entro e non oltre 60 giorni dalla data di ultimazione 

lavori secondo quanto previsto dal DPR 207/2010, la dichiarazione di conformità dei lavori e del-

le opere realizzate nonché le schede tecniche de materiali utilizzati, al fine di consentire a qua-

lunque tecnico un facile accesso, ai materiali, alle apparecchiature ed agli impianti realizzati. Tut-

ta la documentazione deve essere consegnata prima del collaudo. 

 A collaudare i lavori entro e non oltre 60 giorni dalla fine degli stessi alla presenza del Responsa-

bile del Contratto (RUP); 

 Comunicare alla stazione appaltante, a mezzo lettera raccomandata, la data nella quale ritiene di 

aver ultimato i lavori.  

 Restano conseguentemente a carico del Concedente, nella persona del responsabile del procedi-

mento:  

a) Sottoporre all’approvazione dell’organo competente l’approvazione del progetto definitivo;  

b) La verifica del progetto esecutivo e successiva approvazione; 

c) Presenziare e firmare il collaudo. 

Il Responsabile del controllo dell’attività contrattuale provvederà (RUP), in contraddittorio, alle 

eventuali necessarie constatazioni ed alla firma del verbale di ultimazione dei lavori.  

 

ART. 19 - COLLAUDO DEI LAVORI E COLLAUDO FUNZIONALE 

La Concessionaria provvederà entro e non oltre 60 giorni dalla data del verbale di ultimazione dei la-

vori all'effettuazione del collaudo o certificazione di regolare esecuzione degli stessi mediante la no-

mina di un tecnico abilitato a proprie spese. Gli inconvenienti e le deficienze risultanti dal collaudo 

dovranno essere eliminati a cura e spese dell'Appaltatore entro il termine utile di 30 gg. Qualora 

l'Appaltatore non ottemperasse a tale impegno, l'Amministrazione farà eseguire le riparazioni, sosti-

tuzioni e rifacimenti trattenendo le relative spese dalla cauzione che sarà ripristinata dall’Appaltatore 

a semplice richiesta dell’Ente. Ad esito favorevole, l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze 

che dovessero riscontrarsi in seguito, sino alla fine del periodo contrattuale essendo lo stesso appalta-

tore responsabile della manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

PARTE III 

ART. 20 - PENALI 

In caso di inadempienza da parte del Concessionario ad una qualsiasi delle clausole della presente 

convenzione, afferenti la progettazione, la direzione dei lavori, la realizzazione delle opere e la ge-

stione, il Concedente, previa messa in mora, potrà in tutto od in parte sostituirsi al Concessionario 

inadempiente, provvedendo all’espletamento in danno, previo formale preavviso determinato dal 

R.U.P., degli adempimenti richiesti con il personale dei propri uffici e/o con appositi incarichi e/o 

appalti le cui spese tutte saranno poste a totale carico del Concessionario mediante sanzione irrogata 

dai competenti Uffici Comunali con specifico provvedimento. Il Concessionario è tenuto al pagamen-

to delle sanzioni irrogate entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla notifica del provvedimento; de-

corso infruttuosamente tale termine, il comune provvederà alla escussione totale o parziale della po-

lizza fideiussoria di cui al successivo art. 19.  

Per cause di cattivo Servizio e per altre inadempienze contrattuali saranno applicate le seguenti pena-

li:  

a) per ogni utente che, avendo regolarmente perfezionato il suo contratto, non abbia ottenuto entro 30 
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giorni dalla data di perfezionamento del contratto il richiesto servizio: Euro 30,00 (trenta/OO); 

b) per ogni lampada non funzionante per oltre 15 giorni dalla data di comunicazione scritta, anche se 

a causa di fusibili bruciati o di furto della lampada stessa: Euro 5,00 (cinque/00);  

c) per incuria nella manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, nonché nel loro esercizio: 

da Euro 50,00 (cinquanta/OO) a 500,00 (cinquecento/OO) a seconda della gravità delle mancanze 

accertate e contestate dal Dirigente Comunale Competente; 

d) la mancata presentazione del progetto esecutivo entro i termini precisati comporta l’irrogazione di 

una sanzione pari ad € 50,00 per ogni giorno di ritardo;  

e) il mancato adeguamento dei progetti a norme di legge sopraggiunte e/o alle prescrizioni dei com-

petenti Uffici del concedente comporterà l’applicazione di una sanzione pari a € 50,00 per ogni 

giorno di ritardo rispetto al termine stabilito per l’adeguamento;   

f) la mancata utilizzazione delle opere nel rispetto dei termini stabiliti dal cronoprogramma dei lavori, 

comporta l’irrogazione di una sanzione pari a € 50,00 per ogni giorno di ritardo; 

g) Per il mancato rispetto dei livelli minimi del servizio, garantiti in sede di offerta ed indicati 

nell’allegato al progetto sotto la voce” caratteristiche del servizio e della gestione”, è prevista 

l’irrogazione di una sanzione pari a € 100,00. 

Nel caso in cui i ritardi non giustificati siano invece addebitabili a mancate approvazioni da parte del 

Concedente, quest’ultimo sarà tenuto a riconoscere i maggiori oneri di al D.P.R. n. 207/2010. In caso 

di mancato completamento dell’opera per sospensioni dovute a causa di forza maggiore, il Conces-

sionario non dovrà corrispondere alcuna penale ed avrà diritto alla proroga della durata della conces-

sione di un termine pari alla durata della sospensione. 

Le penali di cui sopra saranno comminate alla Società Concessionaria mediante regolare verbale di 

contestazione redatto dai competenti Uffici Tecnici del Comune e la Società Concessionaria dovrà 

presentare controdeduzioni entro 15 giorni. Nel caso in cui le penali vengano confermate dal Comu-

ne, la Società Concessionaria dovrà versare entro il termine di giorni trenta dalla notifica gli importi 

della penale alla Tesoreria Comunale, secondo le modalità previste per tali versamenti. 

 

ART. 21 - CAUZIONE 

A garanzia del puntuale adempimento degli obblighi contrattuali, la Società Concessionaria dovrà 

prestare una cauzione definitiva al momento della stipula del contratto per i lavori offerti e da ese-

guirsi, nelle forme previste dal D.Lgs 50/2016, da presentarsi, esclusivamente, mediante fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 

all'art. 107 del decreto legislativo 01/09/1993 n. 385 e s.m.i. La cauzione dovrà essere reintegrata 

ogni qualvolta risulti diminuita per detrazioni fatte in seguito ad inadempienze ed entro otto giorni 

dalla richiesta del Comune, sotto pena della revoca della concessione. Tale cauzione è infruttifera. 

Una cauzione, con le stesse modalità, per danni verso terzi con massimali €. 2.500.00,00. Le cauzioni 

saranno restituite alla Società Concessionaria alla scadenza della Concessione dopo che essa avrà 

adempiuto a tutti gli obblighi derivanti dal presente contratto.  

 

ART. 22 - RESPONSABILITA' DELLA SOCIETA' CONCESSIONARIA 

La Società Concessionaria non assume alcuna responsabilità né verso l'utenza né verso il Comune nei 

casi di interruzione di corrente quando questo sia dovuto a causa di forza maggiore non imputabile 

alla Concessionaria stessa. La Società Concessionaria è tenuta a ripristinare l'idoneità dei luoghi nei 

quali procederà all'esecuzione dei lavori oggetto della presente convenzione, rispettando la dignità 

del pio luogo. Essa è la sola ed unica responsabile per eventuali danni a cose e persone che possono 

prodursi durante e a causa delle proprie prestazioni in relazione alla presente concessione. La Società 

Concessionaria è obbligata altresì ad osservare ed a far osservare, nei limiti di propria competenza, 

tutte le norme di legge ed i regolamenti vigenti in materia ed a tenere indenne e sollevato, civilmente 

e penalmente, il Comune Concedente da ogni responsabilità. 

La Società Concessionaria è responsabile verso il Comune e verso i terzi per qualsiasi danno derivato 
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dall’esercizio della concessione e da difetti degli impianti, escluso i casi di forza maggiore ricono-

sciuti dall'Amministrazione Comunale.  

 

ART. 23 - CONTROVERSIE 

Tutte le vertenze che potranno sorgere tra il Comune e la Società Concessionaria, così durante che al 

termine della Concessione, qualunque sia la loro natura tecnica, amministrativa e giuridica, nessuna 

esclusa, saranno trattate, con diligenza, professionalità ed imparzialità nonché secondo la vigente le-

gislazione del codice dei contratti D.Lgs 50/2016. 

 

ART. 24 - AMPLIAMENTI DEL CIMITERO COMUNALE 

La Società Concessionaria è tenuta a provvedere alla realizzazione dell'impianto anche nelle aree o 

manufatti che, a seguito di ampliamenti dell'area cimiteriale, fossero realizzati durante il periodo del-

la Concessione. Nel caso di cui al precedente punto, la Società Concessionaria dovrà redigere un pro-

getto esecutivo che dovrà essere approvato dall'Ufficio Tecnico comunale prima dell'inizio dei lavori. 

II progetto esecutivo dovrà essere corredato da un computo metrico estimativo dei lavori da eseguire, 

nonché da un piano economico finanziario contenente l'indicazione del periodo di ammortamento dei 

corrispondenti investimenti. Per tali ampliamenti e rifacimenti 1'Ente Concedente riconoscerà alla 

Società Concessionaria, alla scadenza della Concessione, il rimborso dell'importo dei lavori eseguiti e 

preventivamente autorizzati, eventualmente non ancora ammortizzati durante la durata della Conces-

sione, così come risultante dal piano economico finanziario allegato al relativo progetto esecutivo, 

oppure il prolungamento della concessione al fine del riequilibrio economico.  

La Società Concessionaria dovrà usare materiali idonei e delle migliori qualità ed eseguire tutti i la-

vori, sia di costruzione che di manutenzione, a perfetta regola d'arte e sotto il controllo dell'Ufficio 

Tecnico Comunale.  

 

ART. 25 - CONTROLLI 

La Società Concessionaria, durante l'esecuzione dei lavori, dovrà operare sotto il controllo 

dell’ufficio Tecnico Comunale, il quale provvederà alla verifica dell'avanzamento dei lavori e della 

rispondenza degli impianti alle norme di legge in materia di sicurezza degli stessi.  

L'Ufficio Tecnico impartirà disposizioni al personale Comunale, addetto al Cimitero, affinché i lavori 

abbiano decorso in relazione all'affluenza dei visitatori ovvero a non intralciare il traffico pedonale 

interno al Cimitero stesso.  

Al termine dei singoli lavori l'Ufficio Tecnico Comunale provvederà alla verifica e alla redazione del 

relativo verbale di regolare esecuzione. Si intende che la predetta procedura sarà adottata solo per la 

parte della costruzione dei lavori. Per la normale manutenzione ordinaria e per quella straordinaria, la 

Società Concessionaria, è autorizzata all'esecuzione di tutto quanto garantisca l'efficienza del servi-

zio.  

L'Ufficio Tecnico Comunale avrà diritto di controllare l'intensità della luce delle lampade e, in modo 

particolare, la tensione di esercizio, la quale non dovrà subire un calo superiore al 15% tra il punto di 

fornitura e il punto più distante e avrà il valore massimo consentito dalle normative.  

Il controllo finanziario della Concessione e la revisione contabile dei canoni saranno svolti dal Re-

sponsabile del Settore Tecnico. Tale controllo è riferito alla garanzia dell’Ente riguardante l’esatto 

canone concessorio sugli incassi annuali offerto in sede di gara. 

La Società Concessionaria è obbligata ad espletare tutte le formalità ed adempimenti relativi all'im-

posta sul valore aggiunto (I.V.A.) relativi al servizio e il Comune di Castelnuovo della Daunia resta 

sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 

 

ART. 26 - CLAUSOLA RISOLUTIVA E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

Il Comune potrà dichiarare, in danno del Concessionario, la decadenza della presente convenzione, 

per la parte non eseguita, nei seguenti casi:  
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a) Fallimento del Concessionario o dei suoi aventi causa; 

b) Riscontro di gravi vizi nella progettazione e nella esecuzione delle opere;   

c) Mancata reintegrazione, nel termine fissato dal Comune, delle fideiussioni di cui alla presente 

convenzione;  

d) Mancato adempimento degli obblighi in materia di imposta di registro, inerenti alla presente 

convenzione o ad essa conseguenti, nonché quelli relativi ad altri atti da stipulare con il Conce-

dente o con altri Enti interessati a norma della presente convenzione;  

e) Trasferimento della presente concessione senza l’autorizzazione del Concedente, pena la deca-

denza del contratto di concessione; 

f) Le reiterate e gravi violazioni delle norme contenute nella presente convenzione; 

g) Qualora il Concessionario non assolva gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la trac-

ciabilità dei flussi finanziari relativi all’incarico, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3.  
La dichiarazione di decadenza, totale o parziale, mentre comporterà la perdita di tutti i diritti derivan-

ti al Concessionario per effetto della rescissione della convenzione, determinerà altresì l’acquisizione 

di diritto, da parte del Concedente, della piena proprietà e disponibilità delle opere, manufatti ed im-

pianti, in tutto od in parte realizzati.  

Il Comune di Castelnuovo della Daunia, nel caso in cui decidesse di rescindere il contratto di conces-

sione, sarà tenuto  prima della rescissione e dell’acquisizione in proprio delle opere realizzate a spese 

del Concessionario, a corrispondere allo stesso i corrispettivi previsti nel quadro economico finanzia-

rio presentato ed approvato in sede di gara, riguardante le rate di ammortamento dell’investimento  

non ancora ammortizzate sino alla scadenza contrattuale, compreso il loro costo finanziario. 

 

ART. 27 - SPESE 

Tutte le spese inerenti il contratto sono e saranno a carico della Società Concessionaria.  

 

ART. 28 - SPESE FISCALI 

Ai fini fiscali verrà richiesta la registrazione a tassa fissa, essendo i relativi proventi soggetti ad 

I.V.A. 

Art. 29 ALLEGATI E RINVIO 

Il presente contratto viene concesso ed accettato, sotto l’osservanza piena, assoluta ed inderogabile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti da tutti i documenti che, 

ancorché non materialmente allegati al presente contratto, ne formano parte integrante e sostanziale. 

Per quanto non previsto nel presente contratto, si applicano le norme di legge e regolamento in mate-

ria di lavori, concessioni e servizi pubblici. 

 

 

PER IL CONCEDENTE  

 

PER IL CONCESSIONARIO 

 


